
Novembre è il mese dedicato ai defunti. Ogni sera alle ore 17.30 (sabato 
alle ore 18.30) preghiera del Rosario per tutti i defunti.
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20 novembre 2022

Cristo re (C)

Prima lettura: Dal secondo libro di Samuèle (5, 1-3)
 «Unsero Davide re d’Israele».

Salmo Responsoriale: (Sal 121) 
 Andremo con gioia alla casa del Signore.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési (1, 12-20)
 «Ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (23, 35-43)
 «Signore, ricordarti di me quando entrerai nel tuo regno».

AVVISI

• Domenica 20 novembre 2022
ore 18.30 in chiesa: Solenne canto del Vespero.

Raccolta di geneRi alimentaRi peR i pacchi di natale

Da domenica 27 novembre, per tutto il Tempo di Avvento, inizia la 
raccolta di generi alimentari per i “pacchi di Natale” che i giovani 
e la conferenza di San Vincenzo prepareranno per le famiglie meno 
abbienti della nostra parrocchia.
Chi volesse contribuire può lasciare gli alimenti in chiesa presso l’al-
tare della fraternità o in sacrestia o in oratorio.

IL SECONDO ANNO DEL CAMMINO SINODALE
LETTERA DEL VESCOVO

c) Cantiere della diaconia e della formazione spirituale.
Per questo cantiere si sono scelte le seguenti tematiche: 
Presbiteri e formazione spirituale: si dedicherà a questo tema un incontro dei pre-
sbiteri a livello decanale. Al tema si dedicherà anche un incontro del Consiglio pre-
sbiterale diocesano.
Diaconi e formazione spirituale: il tema sarà affrontato in un incontro del Gruppo 
dei diaconi.
Religiosi e formazione spirituale: il referente sarà la Commissione diocesana per la 
vita consacrata;
Laici e formazione spirituale: i referenti saranno il Vicariato per i laici e la CDAL.

d) Cantiere sul contributo della Chiesa diocesana alla Città e al territorio.
Questo cantiere affronterà i seguenti temi: il valore delle dimensioni ecumenica e 
interreligiosa, tramite la Commissione diocesana ad hoc; del rapporto fede e scienza, 
tramite il Laboratorio; del rapporto con il mondo politico-istituzionale; della crisi 
demografica: temi i cui interlocutori verranno definiti in seguito. 

4. A fronte di questa impegnativa proposta pastorale che vedrà impegnata la nostra 
Chiesa diocesana, concludo questa mia lettera con due richiami che ritengo neces-
sari per dare coerenza e unità al nostro camminare sinodale. In primo luogo, mettere 
sempre al centro del cammino sinodale non le nostre parole, ma la Parola di Dio. 
In quest’ascolto religioso della Parola, tradotto poi in vita feconda, Gesù ci indica il 
vero legame di fraternità con Lui e di figliolanza con Dio Padre: “Mia madre e miei 
fratelli sono questi: coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica” (Le 
8, 21 ). In secondo luogo, coltivare lungo il cammino sinodale non i nostri protago-
nismi, ma la presenza di Gesù, a partire dall’Eucaristia, quale fonte e culmine della 
comunione ecclesiale e alimento insostituibile per la missione. La nostra Chiesa 
diocesana imparerà così a essere casa di comunione nella quale trovano accoglienza 
gioiosa soprattutto i poveri di beni dello spirito e i poveri di beni materiali. Vi affido 
tutti alla Vergine Maria che nella Cattedrale di san Giusto è raffigurata mentre ci 
dona Gesù bambino, il Verbo fatto carne: la Madonna, con la sua materna prote-
zione, ci accompagni lungo il cammino sinodale della nostra Diocesi che vogliamo 
percorrere con passo sicuro e lieto.


